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Lo spazio architettonico è sempre molto complesso poiché 
nasce dalle relazione di molti elementi che non sempre è 
facile poter distinguere all’interno di un manufatto, se non 
da parte di coloro che hanno una grande esperienza e, so-
prattutto, se non si usa un metodo rigoroso per decodificare 
questa complessità, si corre il rischio di non comprendere la 
vera essenza del linguaggio architettonico. Non è mai suf-
ficiente saper vedere l’architettura solo con i nostri cinque 
organi di senso, ma occorre saperla “leggere” o meglio de-
codificarla e per far ci , è importante definire una rigorosa 
metodologia di lettura che consenta di analizzare il suo ar-
ticolato linguaggio. L’architettura prima di diventare opera 
concreta, prende forma attraverso il disegno, infatti, tutti 
i progettisti dopo aver concepito mentalmente la propria 
idea, il proprio progetto debbono visualizzarlo attraverso 
il disegno, schizzi di progetto, al fine di poterne definire 
l’aspetto formale attraverso una serie di disegni successivi 
di avvicinamento alla forma definitiva. L’architettura nasce 
con il disegno e con il disegno essa pu  essere analizzata 
e compresa attraverso l’analisi puntuale dei suoi elementi 
costitutivi.

uesto modo di procedere è utile nella formazione per tut-
ti coloro che intendono divenire architetti, ma anche per 
tutti coloro che vogliono avere una comprensione non su-
perficiale dell’architettura sia storica che moderna e con-
temporanea. 
L’idea della ricerca deriva dal fatto che nel lontano 1948, 
l’architetto Bruno Zevi pubblic  per l’Editore Einaudi un 
volume dal titolo: aper e ere r ite ra, che ebbe 
un successo straordinario, non solo presso una larga parte 
del pubblico interessato ai problemi dell’arte in generale e 
dell’architettura in particolare, ma soprattutto costitu , per 
moltissimi anni, lo strumento per la formazione di base di 
migliaia di studenti e giovani architetti (Zevi, Bruno. Saper 

e ere r ite ra  Torino: Giulio Einaudi Editore 2009). 
La fortuna di questa opera è testimoniata non solo da ge-

nerazioni di architetti, ma anche dalle molte ristampe che la 
vedono tuttora presente nelle librerie con l’ultima edizione 
del 2009. Nel primo capitolo del testo dal titolo L’ignoranza 

e ar ite ra  l’autore, partendo dalla constatazione del-
le difficoltà di comprendere l’architettura e, soprattutto, dal 
disinteresse dei media e di conseguenza, del pubblico, per 
questa particolare forma di espressione artistica, afferma: 
«i quotidiani dedicano intere colonne ad un nuovo libro di 

oestler o ad una esposizione di Burri, ma ignorano l’edifica-
zione di un nuovo palazzo anche se è opera di un rinomato 
architetto. E se ogni giornale che si rispetti ha una crona-
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ca sistematica della musica, del teatro, del cinema, e per lo 
meno una colonna settimanale sulle arti, l’architettura resta 
nella stampa la grande dimenticata;  come non esiste un’a-
deguata propaganda per diffondere la buona architettura, 
cos  non esistono strumenti efficaci per impedire la realiz-
zazione di brutture edilizie. La censura funziona per i film 
e per la letteratura, non per evitare scandali urbanistici ed 
architettonici le cui conseguenze sono assai più gravi e più 
prolungate di quelle della pubblicazione di un romanzo por-
nografico  (Zevi 2009, p. XX). 
Il pensiero va inquadrato nel solco della cultura dell’epoca 
in cui scriveva Bruno Zevi, dove, ad esempio, l’informatica 
non era ancora nata. uello che rimane ancora oggi della 
sua lezione è la reale difficoltà di comprendere il significato 
profondo dell’architettura solo attraverso i nostri organi di 
senso, poiché essa è un fenomeno complesso, che usa un 
linguaggio di non facile lettura.
Ci si è posti la domanda di quale sia l’essenza stessa dell’ar-
chitettura, introducendo il concetto di spazio architettonico 
come elemento fondante dell’architettura e di come si pos-
sa soprattutto leggere e interpretare. Si ritiene che l’analisi 
grafica debba affrancarsi dall’empiricità del passato per as-
sumere i caratteri di una vera metodologia basata su criteri 
analitici rigorosi. uesta possibilità, di passare cioè dall’e-
sperienza individuale ad una vera e propria metodologia 
scientifica, ci è stata fornita dai linguisti ed, in particolare, 
dalla corrente strutturalista. Lo strutturalismo, come è noto, 
non è una scienza, bens  una metodologia operativa, che 
trae il suo nome dal concetto di struttura, o forma, con cui si 

presenta ai nostri occhi un determinato fenomeno. L’analisi 
compiuta dallo strutturalista consiste nell’esaminare un de-
terminato evento, scomponendolo nelle sue parti costituti-
ve, per classificarle e, poi ricomponendolo in modo da com-
prendere le relazioni che legano reciprocamente le singole 
parti e ciascuna di queste con il tutto. Pur risultando a prima 
vista questa metodologia una riduzione e un impoverimen-
to della realtà, consente, attraverso la modellizzazione del 
fenomeno, di effettuare una serie di osservazioni da diversi 
punti di vista, tali da far progredire il livello di conoscenza 
fino a raggiungere una visione completa del fenomeno esa-
minato. 

uesto metodo risulta molto spesso impiegato dagli archi-
tetti, anche se non in modo rigoroso, quando devono ve-
rificare, in fase di progettazione, aspetti particolari come 
i rapporti spaziali, le volumetrie, le relazioni tra le diverse 
forme, o quelle fra la struttura portante e le forme stesse, 
e tutti gli altri elementi che concorrono alla formazione del 
linguaggio architettonico. 
In tutti questi casi, attraverso schizzi schematici o vere e 
proprie rappresentazioni geometriche, che analizzino aspet-
ti parziali di un’opera, il disegno diviene un vero e proprio 
strumento di comprensione e quindi mezzo critico, con il 
quale è possibile sottoporre ad analisi opere architettoniche 
o idee progettuali anche in fase di definizione. Identica me-
todologia pu  essere applicata all’analisi dell’architettura o 
di spazi urbani già costruiti, quando si voglia procedere alla 
loro analisi al fine di comprenderne il linguaggio e i signifi-
cati profondi delle opere.

[EC]
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Il Dipartimento di Storia, Disegno e Restauro 
dell’Architettura (DSDRA), Sapienza Università di Roma, 
riunisce attualmente la quasi totalità dei docenti dei 

all’interno dell’Ateneo romano, sulla base di un’idea 
di “integrazione” nello studio dell’Architettura proprio 
della cosiddetta Scuola romana fondata da Gustavo 
Giovannoni oltre un secolo fa.
Dopo una necessaria e non semplice fase di 
riorganizzazione, il DSDRA ha raggiunto un livello di 
coesione e una massa critica di ricercatori ed esperienze 
che ne permettono l’accreditamento come polo di 
eccellenza nazionale e internazionale nel settore dei 

potendo contare, al suo interno, di tutte le competenze 
necessarie a studiare, acquisire, valorizzare, conservare 
e comunicare l’architettura, le opere, il paesaggio.
Da questa raccolta, che riunisce gli esiti selezionati di più 

competenze che compongono il DSDRA.
Si tratta, evidentemente, di una selezione, anche 
estremamente ridotta se paragonata alle diverse 
centinaia di progetti effettivamente sviluppati, che 
restituisce comunque, nel suo insieme, il quadro di lavori 
condotti e diffusi all’interno del DSDRA ma anche in 
ambito nazionale e internazionale.

di ricerca svolto o , il volume apre in direzione dei 
progetti futuri, all’interno dei quali ciascuno possa fornire 
il suo contributo in un quadro sempre più orientato verso 
l’interdisciplinarità e l’integrazione dei saperi.


